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Verbale n. 32 

Seduta del 29/03/2017

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbali.

2. PDL a firma dei consiglieri Gatta e Pentassuglia: "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 agosto 1998 n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria)"(a.c. 19/A).

3.
DDL n. 26 del 14/03/2017 "Disposizione in materia di tassa automobilistica per i veicoli di proprietà del volontariato di protezione civile" (a.c. 491/A).
Presidente II Commissione: Borraccino

Presenti per la II Commissione: Manca (in sostituzione di Perrini), Romano, Turco, Abaterusso, Lacarra, Liviano D’Arcangelo, Bozzetti, De Leonardis, Galante, Campo, Gatta.

Assenti: //

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Marella, Dellino, Nuzzolese, Squicciarini

Partecipano ai lavori delle Commissioni: Vicepresidente della G.R., dott. Antonio Nunziante; consiglieri Donato Pentassuglia e Ruggiero Mennea. 

Alle ore 10:54, in attesa dell’arrivo del Presidente Borraccino, apre la seduta il Vicepresidente della Commissione, Romano sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente che risulta approvato all’unanimità.

Il Vicepresidente Romano ringrazia per la presenza il dott. Nunziante e, comunicando che alle ore 11,30, lo stesso dovrà abbandonare i lavori per altri impegni istituzionali, anticipa il terzo punto all’ordine del giorno e dà la parola a Nunziante.

Nunziante precisa che il DDL n. 26 del 14/03/2017 "Disposizione in materia di tassa automobilistica per i veicoli di proprietà del volontariato di protezione civile" prevede che, a decorrere dal 1 gennaio 2018,  i veicoli di proprietà delle associazioni e dei gruppi di volontariato di protezione civile iscritte nell’Elenco generale regionale del volontariato di protezione civile (legge regionale n. 7/2004), siano esentati dal pagamento della tassa automobilistica. Questo, dice Nunziante, al fine di agevolare economicamente le associazioni nella gestione di quei veicoli che contribuiscono alla formazione della Colonna Mobile Regionale. Si presume, continua, che il mancato introito per le casse regionali sarà intorno ai 50.000 euro, ma va considerato il ruolo imprescindibile del volontariato nella gestione delle emergenze a supporto della Protezione civile regionale.

Prende la parola il consigliere Bozzetti, il quale condivide le finalità del provvedimento ma presenta un emendamento alla lettera b) dell’art. 2 del testo che, ai sensi del D.P.R. 445/2000, prevede una dichiarazione con la quale le associazioni attestano che i mezzi vengono utilizzati esclusivamente per fini istituzionali. Questo dice Bozzetti per evitare furbizie. 

Interviene il consigliere Gatta che riconosce il valore del volontariato di protezione civile e plaude alla iniziativa presa dal Governo regionale con la presentazione di questo disegno di legge.

Anche il consigliere Manca plaude all’iniziativa legislativa, ma ritiene che bisognerebbe trovare una maniera per aiutare quei volontari che, non possedendo mezzi di proprietà dell’associazione, utilizzano mezzi personali per l’attività di volontariato.

Alle ore 11,00, il Presidente Borraccino si unisce ai lavori della Commissione e prende la presidenza della seduta. Borraccino dà la parola al consigliere Pentassuglia.

Pentassuglia esterna delle perplessità sull’emendamento presentato dal M5S che, a suo parere, è da approfondire.

Chiede la parola il consigliere De Leonardis, il quale pur riconoscendo il valore del lavoro svolto con abnegazione da tanti volontari ed esprimendo il suo favorevole accoglimento del DDL, ritiene però necessario bloccare i “soliti furbetti”. Per fare questo, dice De Leonardis, bisognerebbe limitare la norma ai soli mezzi speciali (e non a tutti i tipi di veicoli) o, in alternativa, le organizzazioni dovrebbero preventivamente dichiarare alla Regione quali mezzi debbano utilizzare e le motivazione di tale uso.

Il Presidente dà la parola al consigliere Mennea.

Mennea esprime apprezzamento al provvedimento legislativo e plaude al Vicepresidente Nunziante per la sensibilità mostrata nell’accogliere le molte richieste pervenute in tal senso dalle varie associazioni di protezione civile che si trovano in difficoltà economiche.  Dice Mennea, che tale norma è un primo segnale di rafforzamento al mondo dell’associazionismo che conta oltre 250 associazioni e 4000 volontari. Grande importanza ha il volontariato, continua, non solo nella fase di emergenza ma anche e soprattutto nella prevenzione, che sicuramente ha dei costi che però risultano notevolmente inferiori a quelli dei danni procurati dai disastri e/o dovuti proprio alla mancanza di prevenzione.

Concluso il dibattito, il Presidente Borraccino chiede il parere al governo sull’emendamento del consigliere Bozzetti.

L’Assessore Nunziante dà parere negativo del Governo spiegando che il richiamato D.P.R. 445/2000 non è applicabile al caso in esame ed, inoltre, i veicoli in questione sono solo quelli che vanno a formare la Colonna mobile regionale e, quindi, solo quelli appartenenti ad associazioni di P.C. iscritti all’albo regionale.

Il consigliere Bozzetti dichiara, allora, di ritirare l’emendamento per approfondimenti, ma si riserva di riproporlo eventualmente in Aula.

Il Presidente mette in votazione, singolarmente, gli articoli 1, 2, 3 e 4 del DDL n. 26 del 14/03/2017 "Disposizione in materia di tassa automobilistica per i veicoli di proprietà del volontariato di protezione civile" che ottengono parere favorevole all’unanimità dei presenti.

Il Presidente Borraccino pone in votazione l’intero disegno di legge:

Favorevoli: Borraccino, Manca, Romano, Turco, Abaterusso, Lacarra, Bozzetti, De Leonardis, Laricchia, Campo, Gatta.

Contrari: //

Assenti al momento del voto: Liviano D’Arcangelo

Il DDL n. 26 /2017 ottiene il parere favorevole all’unanimità.

Dopo aver salutato e ringraziato il dott. Nunziate che abbandona la seduta, il Presidente Borraccino chiama l’altro punto all’ordine del giorno, la PDL a firma dei consiglieri Gatta e Pentassuglia: "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 agosto 1998 n. 27 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell'attività venatoria)". Borraccino ricorda che alla seduta era stato invitato l’Assessore Santorsola che però non è presente, ma gli è stato comunicato che arriverà un funzionario della Sezione Caccia. E’ ormai più di un anno, dice Borraccino, che la PDL non può essere esaminata dalla Commissione perché non perviene il nuovo testo di DDL più volte annunciato dall’Assessore e nonostante sia stato più volte sollecitato. Il Presidente prima di passare la parola al consigliere Pentassuglia   primo firmatario della PDL, stigmatizza ancora una volta la mancanza di rispetto nei confronti delle prerogative dei consiglieri consiliari, nel momento in cui il Governo regionale non rispetta gli impegni presi.

Prende la parola il consigliere Pentassuglia, il quale ringrazia innanzitutto il consigliere Gatta che ha voluto condividere il provvedimento. Pentassuglia considera gravissimo il ritardo accumulato dal Governo su questo provvedimento di cui più volte è stata rinviata la discussione in Commissione in attesa del referto tecnico e, soprattutto, del nuovo testo promesso dal Governo regionale. Tra l’altro, dice Pentassuglia, il tema proposto dalla PDL (frutto di una concertazione con le varie parti interessate) è stato sottovalutato dal Governo, trattandosi anche di un adeguamento della legge alle normative europee. Ancora più grave, dice, è che ad oltre un anno (18 mesi) dalla proposizione della proposta legislativa, non sia ancora pervenuto il referto tecnico al testo. Pertanto, continua, chiedo che il provvedimento venga calendarizzato tra 15 giorni, perché se a quella data non sarà pervenuto il nuovo disegno di legge sarò costretto ad avvalermi dell’art. 17 Regolamento consiliare e portare la proposta di legge direttamente in Aula. 

Prende la parola il consigliere Gatta, il quale ricorda che nelle sedute passate si era rinviata l’esame della proposta di legge, per dare tempo all’Assessore di completare il redigendo disegno di legge sulla materia. Oggi, dice Gatta in accordo con Pentassuglia, è importante calendarizzare la PDL al più presto per evitare che si arrivi a ridosso della nuova stagione venatoria con i problemi che stanno mettendo in ginocchio i cacciatori. Sembra quasi un atteggiamento precostituito verso il mondo della caccia - dice Gatta – ricordo, per esempio, che tempo fa presentammo una proposta di legge sulla deroga alla caccia allo “Sturmus vulgaris”, legge che fu impugnata dal Governo nazionale e a cui, però, non è stato dato seguito.  Quindi, fare presto anche per avere il tempo per poter comparare i tue testi di legge.

Interviene il consigliere De Leonardis, il quale ritiene che la proposta di legge, mirata alla tutela e alla programmazione delle risorse faunistico-ambientali e alla regolamentazione dell’attività venatoria, si collochi in un ambito di particolare interesse per l’economia locale, alla luce del considerevole indotto. Stigmatizzando, pertanto, il comportamento dilatorio dell’Assessorato della Caccia, chiede che si proceda alla immediata calendarizzazione di audizioni con le categorie interessate e, nel contempo si prendano dei provvedimenti verso i dirigenti di quell’assessorato che, a suo dire, non svolgono appieno il proprio lavoro.

Il Presidente Borraccino comunica che si è unito alla seduta il funzionario della Sezione Caccia, dott. Cardone a cui passa la parola.

Cardone si scusa per il ritardo e, su incarico del Dirigente, ricorda che il Servizio Caccia ha svolto tutti gli approfondimenti tecnici propedeutici alla predisposizione del nuovo disegno di legge. Inoltre, il servizio medesimo ha avuto modo di esprimere il proprio parere in merito ino occasione dell’audizione svoltasi in V Commissione, oggi si chiede alla commissione ed ai consiglieri firmatari della PPL ancora qualche giorno di tempo per adeguare il nuovo testo di legge a quanto previsto dall’art. 20 della l.r. 23/2016.

Borraccino propone ai commissari di attendere ancora 15 giorni che l’Assessore Di Gioia provveda a trasmettere il nuovo DDL sulla Caccia, Se al termine di questi ulteriori giorni di rinvio, dice Borraccino, non sarà pervenuto quanto richiesto si procederà comunque alle audizioni richieste e poi all’esame del merito.

Pentassuglia, riprendendo la parola, ritiene che si possa procedere a dilazionare di 15 giorni ancora l’esame del nuovo testo, purché quest’ultimo arrivi veramente. In caso contrario si procederà alle audizioni e all’esame della PDL perché non si può più attendere. 

Anche De Leonardis e Gatta si dicono d’accordo con quanto detto da Pentassuglia.

Per ultimo, il consigliere Pentassuglia chiede che si metta a verbale la richiesta da riportare all’Assessorato alla Caccia che venga fornito alla Commissione il nuovo testo del disegno di legge comparato con la PDL presentata ed, allegato allo stesso venga fornito il verbale della concertazione che l’Assessorato ha svolto con le parti interessati
Il Presidente, non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, dichiara conclusa la seduta, comunicando che la Commissione specifica sull’argomento caccia, sarà convocata a domicilio tra 14 giorni.

I lavori terminano alle ore 12,40.

    Il Responsabile P.O.                                          Il Dirigente di Sezione

    Giuseppina Marella                                              Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                           Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                             Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 10.05.2017 

